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a\'Oto, grandissimo interesse industriale; il loro elen·
co comprende: Sn, Mo, W, Bi, U, As, Co, Fe, Zn,
Pb, Ag, Cd, Au, Sb, Hg, Ni, Co, FeSo, BaSO"
CaF., laico, stealite; k pegmalili e i loro minerali
utili (feldspato, quant>, lpalite, berillo, tormalina,
rircone, criolite, minerali delle Terre Rare, minerali
preziosi e scmi·prc:zi05il.

Se si confronta questo elenco oon quello relati\"O
ai depositi usoci.lli Il mafili e ultn·mafid di~
lidazione profonda, ci si rende 00010 che qUilsi luni
i minerali di una lina $000 assetIti nell'altra. Le
eccezioni più saliemi 1000 i minenli di Fe, 0.1,
Ni, Co e la FeSo: questi compaiono in concemra·
zioni associ..ne sia ai gnniti che alle: maliti e: ultra·
mafiti, ma - va messo bene in evidenza - oon
tipi e forme di giacimenlO assai diverse.

Molti sono i problemi, risolti e non risohi, sui
processi genetici dei giacimend associati al pluto­
nismo granitoide: fra di essi il più imponame,
sia dal punto di vista teorico sia per l'impatto che
ha sui criteri di prospc:zione, riguarda l'origine del
carico di metalli che vengono accumulati nei giaci.
menti: si tratta di soStanze .. juvenili,. e cioè enlrate
per la prima volta nella crosta terrestre o si tralla
invece di sostanze che già erano presenti nella crosta
e sono state rimobilizzate e concentrate per effeno
della messa in posto del granito?

Questo problema, squisitamente minerario, coin.
volge la stessa genesi dei snniti. In alcuni elisi si ~

potutO dimoslrare, con sufficiente anendibilidi, me
si è in presenza di rimobilizzazioni; in alrri, invece,
bi questione rimane irrisolta; l'importanza di una
corretta interpretazione genetica, ai fini della prospe­
rione geo-minenria, è evidente di per sè.

Il problema invesle parlicolarmente l'idrolenna­
lismo e le concentrazioni connesse, che: nppresenill'
no una gto5$& parte, se non la più grossa, dei giKi.
menli usociali al plulonismo graniloide: alcuni
esempi servono a mettere in luce La complessit" e la.
varierà dei fenomeni cui si è fatto cenno.
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Tbe currc:mly a«TplM pc'U'ogcflClic schcme for
lhe gerlfil.tion of boninita im'OlveJi hydrous parti.1
meliing of rdraçtory subarc mantle whic:h has
yidded MORB 100 Ire laVll$ in prior meldng evC'flIS.
Howcver. Ihc: uoc:xpectcdly hing K, Ba, Rb and
LREE contenn of boninilC~s indiC1l1C: 1hal che: re­
fl1lclory m.mle sour~ muSI h.\,c becn mela­
somalizcd by LI LE-enrichai hydrous fluids before
or during che parti.l melting evenl which producrd
lhe ooninitic magmas. Dala suggc:sts {haI thc: sourcc
of thc: Heathcolc low·Ti andesite5 IlIU considc:rably
more rdractorr, ye! more enriched in LILE during
subsequcm melasomali5m, than the source area! of
eithcr af the othcr {wo Jow·Ti andesite suiles.
Low·Ti andcsilcs are considered lO havc: betn pro­
duce<! from the same refractory, metasomallzcd
mantle as were boninites, but by [enses degrees of
partill mdting than ocrurred during boninite gene·
ration. In reality, a complete spectrum probably
exists belwttn boninite, 10w·Ti IndC5ite and «nor·
mal,. orogenie Indesite composirions. 1ne com.
posirion of Iny primary, subduelion relatecl magma
will depend on l!le prior mehing history (e:xte:nt of
depletion or • rciraCloriness,.) of l!le 5OUrcc: manlle:,
the amoum Ind chcmical characteristia of Ihc:
subducting slab deri\-ed melasimatizit18 Auid which
in\'ades Ihis mamle Ind the degree: of pardal mehing
wbsequemly induccd in this mantle during V­
netaliOl\ of lbe orogenic rna&maS. Boninites and
Iow·Ti andesites are considered tO be characteristic
magmas cf the foreare: regions cf islanel arc:as,
because it is in Ihis region that parlicular conditions
rc:quirc:d far the prodUCIion of Sia. _ aod MgO ­
rich magmas are best anained.

• lat. di Peu'Otrn.ll.a d,"U·Unl.eralU, .Ia A. Oram­
.ICI g. Parma.

ZUFFARDI P.'" - Giacimenti minerari asso·
ciati al plutonismo granitoide.

L'importanza dci plutonismo granitoide nella far.
mazionc di giacimenti minerari ~ ~rtamcnte grande,
ma ~ stata sopravvalutata nel recc:nte pass.ato, e lo
~ ancora, specialmente ad opera di vari Autori di
scuola americana.

Gli autori europri tendono invece, con qualche
esagerazione talvolta, a conferire maggior importano
za ai prttessi metallogenici vulcano-scciimentari o
scciimentlri puri.

La fede odia ClIpaOtà mealloge:nica dei graniti
Iuo ponato a definire. teletermali IO e • criptomagma.
lici,. taluni giKimenti klOlllni dai plutoni o addio
rinun in as.senza di essi: m' $000 tipico esempio
i giacimenti della Valle del M..ississipi.

Molte sostanze: utili ricorrono nei siKimenti as­
sociati a snniti; laluni di quesli hanno, o hanno

GUASPARRI G.*, RICCOBONO F."', SABATI­

NI G.'" . Considerazioni sul magmatismo
intrusivo ercinico e le connesse mineraliz­
:;;azioni in Sardegna.

Lo studio della distribuzione delle mineralizza_
zioni connesse Il magmatismo ercinico sardo
(GHEZZO c., GUASPARRI G., PRETTI S., Rtcco­
&O~o F., SABATINt G., Uus I., questO volume)
porta ad una serie di considerazioni riguardanti le
ultime fasi del magmalismo lntrusivo e più precis.a.
mente quelle che hanno portato alla messa in poslO
dei prodotti leucogranitici, cui sono esclusivamente
associate le manifeslazioni melallifere Il Ma (Sn.W).
In Lavori preeedc:nli l'attenzione era stala incenlrata
sui prodotti, a composizione da tonalirica. a manzo.
granitica, che C05tiruiK"Ono la. gran parte del batolite:
sardo e per i quali $OnO stllii proposti meccanismi
genetici me prevedono un'interazionc tra magmi '-.
sici subcrustali e magroi anatellici austa.li. In tale
quadro non possono però rientrare: i prodolti Icuco-
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gnmitici che: si configurano oomc gcneli~ue rife·
sibili ad un episodio magmatico. indipendente dai
precedenti, che: ha prodano uniamemt minimum
mtllr a composizio~ assai omogenea su vutl sal.
cd in po1rticolare di tipo «I .. (non \'cngono qui
prese in considerazione: le pia;olco masse INCOOlItc,
frequenti ma disperse nei grandi aretli di affiora­
memo degli altri prodalli più bas.ici, per le quali
le r('iazioni di campagna ronsemooo di ."anure
l'ip(llCSi di una derivazione: da frazionamento per
cristallizzazione e che pc:r opportunità di distinzione
definiamo «monwleucogl'1miti .. l. Questi conclusio­
ne che ~ suggerita dalle peculiari caratteristiche: tCS­
siturali (per es., assenu di inclusi me!anOCTlItici
di natura magmalicll), dalla incidenza quan­
lilativa (ci/n il 2' 9b dell'intero batolite) c: dalla
eli radiometrica di questi prodotti (cifQI 1J m.'. più
giOVini delle altre pluloniti), è IN l'altro rkhiesta
dalle dimensioni di cerli loro arcali di affioramento
decisamentc troppo vasti (fino a 900 km') cd esclu­
sivi per acrordani con una qualsiasi agioncvolc
scala di un fCJK'lnH':no di diffcrenziazione magmalica,
Se a ciò si aggiunge che i dali geochimici disponi­
bili indicano che i ICUlXlçIniti non sono affatto
dci magmi • spccializuti., appare evidenlC che b
sistematica associazione delle lmmifcstazioni mCIII­
lifcre I magmi di qUCStO tipo ~ da ricondurrc a
qualc:he caratteristica peçuliarc degli stessi che poco
ha a che vedcrc con fcnomeni di frazionamento
a vasta scala.

Peculiarc ~ del restO la loro situazionc u:ssiturale
C giaciturale di insieme: è: presente una combinazio­
ne di lipi ,(corrispondenti a pulus intrusivi divcrsi)
che vanno dalle facies a grana grossa, omc:ogranulari
o solo IcndenzialmenlC elerogranulari delle intrusioni
principali, a1lc facies microgranulari e/o por6riche
delle numetosissimc masse di più pkcole dimcnsioni
intimamenlC aSSOCiale allc prcc:cdenli; il lullo ~

intersecato da un visloso COrteo 61oniano aplitiro
ed aplitico-pegmatitico. Frequenti e talora caraneriz..
zanti intcre intrusioni sono le cavità miarolitiche e
gli sbuttd joinll. Queste caraneristiche di insieme,
che indicano una messa in posto decisamente alto
erustale, sono pn'S5OChè assenti nclle plutoniti dci
prcc:cdenti episodi inu\lsivi dd w,tolitc. L'elevato
livello di mesu in postO dei leucograniti, del restO
in accordo con l'evoluzione geostrutturale della ca­
len., ~ indicativo per questi magmi di una genesi
in uno stato di nOlevole sottosarurazione d'acqua,

Si ritiene che proprio queste due pc:culi.ri condi.
zioni, tra loro interdipendenti, costituiscono il mo­
livo determinantc per lo melallogenesi legata a que­
sto episodio magmatieo. Sono qucstc condizioni,
infalli, chc soprallUtlo imprimono efficacia ai feno­
mcni di "second boiling _ che sempre più si vanno
con6gul"1tndo comc momcmo essenziale per la metal­
logenesi connessa alle rocce granitoidi. E ciò per
Lt dirella influenza che tale procaso ha sull'innesco
di fc:nomc:ni predisponenti, quali l'individuazione
di uns fase fluida fortemente salina c quindi -a:res.­
siva nei confronti delle paragencsi minerali prefor­
matc, b creazione di un'estesa permc:abilità delle
rocce tramitc prottSSi di h,drllulic /rllClurin" ecc..
L'elevato livdlo di messa in posto ha inoltre dc:cisÌ\'C
conseguenze su altri fondamentali processi che p0s­
sono concorrere a dcterminare la formazione di un
corpo mineralizulo e tn questi l'instauarsi sia di
una circolazione idrotermale, cui possono parlecipare

aJl(:he abbondanti quantità di acque meteorichc:, sia
di fenomeni di ebollizione delle soluzioni, cui è: a
noslro avviso Icgata la reale pos.sibililà di deposi­
zione in bfC\'e spazio dei soiuli. Sulla base di sem­
plici considerazioni tc:oriche: ~ dilDO$trabile che: que­
st'ultimo fenomeno non può realizzarsi a profonditi
superiori a circa 4.000 m c che: verosimilmente si
inne:scll a J)'Irtire da J.QOO.J.500 m,

Una specifica ricerca condona attrl\'erso l'ampia
letteratura al riguatdo ha consentito di COnStalarc
come l'ipotesi prospenata per la Sardegna trovi
puntuali riscontri sia negli altri sellori crcinici euro­
pei sia in catene extra-europc:e con caratteristiche
ercinotipe. In tUlli i casi le rocce granitiche asso­
ciate allc mineralizzazioni rapprcsentano comc in
Sardegna la fase imrusiva più IIrdiva di un cielo
magmatico e sono senza eccezioni riconosciute di
alto li\'cllo di ~mpillum~nl. Il chimismo di questi
magmi risulta essere prossimo a quello di minimum
mdn sia di tipo • J. che • S., Evidenlemente
il tipo di derivazione ignea o sedimenlaria, se ap­
pare correlata con il panicolarc elementO espresso
c, in una cetla misura, con il dÌ\'CTSO rilievo quan­
titativo delle mincralizzazioni e la varietà ddle loro
paragenesi, non ~ la causa che delermina l'innc­
scarsi dei pro:e:ssi mela11ogenc:lici. Se escludiamo poi
Lt specializzazione geochimica, ehe certamente ~ da
escludcre per Mo c W cd a nostro avviso anche
per Sn, l'unica condizione ~ramente necessaria per­
choè: una cerla intrusione possa esprimcre manife·
slllizioni melallifcre (sulle cui dimensioni e carane·
ristiche di dCllaglio giocheranno poi altri fallori)
resta un elevato livello di mcssa in posto con tutte
le consegucnze già accc:nnale,

Ciò ~ d'altra parte la caratteristica fondamentale
dei porpbyry d~posin chc, comc indica il termine,
sono appumo legati a rocce ipoabissali; noi rite:­
niamo che in sostanza tun. la metallogenesì collegata
alle rocce granitoidi sia da ricondurre a questo fIlO'
dello fondamentale, Si potrebbe obienarc che esi­
Stono dcllc differcnze tl"1l quello che per brevità
potremmo de6nire il mondo dei porph)'ry dc:posilS
c: il mondo dci &r~isms. differenze che riguardano
il tipo di plutoniti associatc, gli elementi prevalen­
temenle csprd$i, la frequenza c Ic dimensioni dei
fenomeni, cerle particolarili anche di rilievo nel
quadro ddla alterazione idrotermale 'associata, ecc..
A nostro avviso tali differenze t!"ovallO logica spie­
gazione nd divcrso comesto magmatologico-geostrut­
tmale degli orogeni di cui i due mondi fanno panc.

Il ptimo, l'. andinotipo _, carauerizzllto da una
associazione magmatica .. composizionalmente espan­
sa _ con prevalenza di chimismi basico-interme<!i è
altresl carancrizzato, comc conseguenza dd regimc
largamenle lensionale di una crOSta di margine con·
tinentale rigida c relativamentc fredda, da rapida
risalita di grandi quantità di magmi verso livelli
altO<tUstali e dalb nctta prevalenza dei mc«anismi
di ~mpllU~m~llt del tipo cIJuldrOIl sllbsid~nu. Da
luno ciò la nolevole fr~uenza, le gandi dimen­
sioni e le paragenesi espresse dei porphyry systtms
associati.

n secondo, l'. ercinotipo _, catll{erizuto da una
associazione magmatica • composizionalmentc ri­
SIrena., con netta. prevalenza di chimismi acidi, è
canllerizzato altresì, a causa di un regime orogc:­
nico che determina le coridizioni per un w,sso oon­
trasto di dunilit.1l Ira magmi c copenUrl, da una
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lenta risalita, di tipo essenzialmente diapirico, di
questi magmi verso livelli cruslali decisamente: meno
elevali che nd ClI$O precedente. Solo le ultime: fasi
di questo magmalismo danno prodotti che riescono
a risalire più in alto nella copenul'1l acquisendo
la possibilità di dare manifestuioni mc:lallife:re, sia
pure generalmente: di non gtlIndi dim("flsioni.

Con parlicol.lre riferimento alla ClIlcna ercinica
sarda qucst'ullima fase: si realizza in un. situazione
geostrurturlIle diversa da quella in cui si sono svi­
luppali gli eventi IDagJlUItici precedenti, c: soprat­
tuttO una situazione pctrogenetica tale d. dare
luogo. prodolli deciumente sottouturi in lCtIu.
c: quindi dfcuivamenle C"plIci di risalire ai li~lli

auslali più devali.

• lAt. di ),(Inel"ll.1QSl.a e ~tfO&rana dell'Unlnrsla.
Tl& lolatUoll 4. 8lena.

MASSOLl-NoVELLI R.*, OoSTEROM M.G.*·,
OccIANO G.u. - Indagi,,; g~ochimich~ e
giacimenl%giche sulla minerQliUIJzion~ il
molibtI~ni/~ tIi Mon/~ Milnnu, Oschiri
(Silssilri).

Dopo un breve inquadDmento geologico e giaci­
menlologico dell'area in esame, vengono iUustnlti
i risultati di una ricerca geochimiCI. condona nella
zona di Monte Mannu, OKhiri, o"e da tempo è
colK)$Ciula u.na mineralizzaz.ione .. molibdenite.

La mineraIin.uione è di lipo disseminato, anche
se 10000lmente si hanno filoncelli aplitici mineraliz­
uti, e si rinviene in generale lungo UIUl fascia irre­
golare, della potenza di qualche: metro, al contano
tra il complesso granitoide e II. copertura meta­
morficI..

L'indagine geochimica pone in luce talune carat­
leristiche della mineraliuazione e delle relative feno­
menologie metal1ogenetiche. In panicolare non si è
riscontralo, sopraltUIIO per quanto riguarda il com­
plesso granitoide, alcun arricchimento in altri me·
talli (nesmna indicazione per Sn e W), secondo una
caralleristica gcneliu gia. indicata per [a vicina, ana­
loga mineralizzazione di S'Abbagana (Monti). Talune
signifiulive anomalie vengono inve<:e riscontrate
nel metamorfico, qui dato da mi<:ascisti e da tipi
migmatitici, a contatto con i graniti.

E stato anche eseguito uno studio strullurale del·
l'arca indagata, tentando di correlare mineralizza­
zioni ed anomalie con i trcnd più significativi.

Gli studi c le analisi effettuati consentono infine
utili confronti con Ic: uraneristiche di cinque mas­
sicci granitoidi della Sardegna meridionale, recente·
mente indagati, con la prospettiva di poter giungere
presto ad una visione unitaria della genesi dei me­
talli di alta temperatura. in Sardegna.

• 1st. di Minen.lopl. deU'Onheral.tl. \'la Trentlno.
Cl.gllar1. •• ltt. SCienze della Te...... Utrech1..
... Progemla, Cl.&11ar1.

Il lcIvoro orlgi,"otc "ml .tomPllro ... ~ P.....odleo
di Mlnenatovlcl ••

TANELLI G.* - Le minerolizzozioni polime­
lo/liche O lungsteno prevalente. del tIi·
stretto minerario tIi Dayu, Provùlcia del
Jiangxi (Cina sud-orientale).

Nel distreno di Dayu, in cui operano tre miniere
principali (Xihuashan, Dangping e PiaolllOg) e sei
centri cstrtllivi minori, "iene prodano poco meno
di un quarto (2300 ron/anno) della intera produzione
di W della RPC. Olrre al W, "engono prodane ap­
prezzabili quantità di una \lCntilUl di altri dementi,
fra i quali: Sn, Mo, Bi, Nb, Ta, Terre Rare, Cu,
Pb, 2n, Ag, Be, Li, I corpi minertri sono costi­
luiti si. d. alcune centinali di • "cne quanose a
wolffllIIlite"" che con una potenza mcdia di 40 cm
cd un andamento subpartllelo E-W, ragliano le
parli marginali di uno stoclr. di gnonito biolitico
datato fD 181·160 m... (K/Ar), sii da mineraliz­
zazioni tipo stocltworlr. che si espandono nelle mc­
lamor6ti (filladi, lrenarie quanose parnalmente
comubianitizzate) cambriane poste a retto dell. cu­
poi. gnonitica. Le: principali Cl.rttreriukhe: minera­
logiche c paragenctkhe ddle mincralizzazioni di
Dayu possono essere, c:omc di seguito, schemarizzare:

.) alre:ta1:ione delle rocce: iocasunri IIl'interno
delle ,'c:tlC' (greiscnizzazionc e formnionc di K-feld­
spato nel granito; tormalinizzazione, siliciuuionc:,
piro6llitizzazione, sericitizzazione nelle JnClamor6ti);

b) sradio ad ossidi, il meglio rappresentato (wol­
frtmite, cassitc:rite, molibdenite, quarw, K.feldspato,
berillo, fluorite, topazio);

l') sradio a solfuri (calcopirite, galena, sfalerite,
pirire, pirrotin., bismulinite, cassiterite, wolfrtmite.
quarzo);

d) stadio a carbon.ri (pirite, schc:elite, clorite,
sericite, ltuorite, qu.rzo, calcite).

La mct.llogencsi di Dayu è discussa nel oontn;to
delle mineralin.uioni a W, Sn, Mo, Cu, Pb, 2n
della Cina sud-orientale.

• bt. di Minen.IOll:I.. dell'Unhent.tl, viI. 1.11 Pln. 4.
51100 Plrenu.

Il lovoro orlgilull" t .tllmpCHo .tI «Mh""rol. De·
po3:it.... 11. Z79·Z94 (UII).

AllETTI A."', BRTGATTI M.F.*, DEL PEN­
NINO D.**, MEZZEGA E.**, VALERI 5.**,
POPPI L.*** /nterlayer woter and
swe//ing properties 01 monoiOnic mont­
morillonites.

The dehydration of two montmorillonites satu­
rated by ten different calions is invcstigated by
X·ray spectrosoopy, in diffc:rem oonditions of tem­
perature and environment.l rdative humidity. Wc
oonsidc:r, in particubr, the carion • salvat.tion "'
wattt, and propose a model, on thc basis of which
wc show that, in the case of the l' A struc:.tute
rhe: stability of the H.O<lItion-silicate complClt dc­
pends csscntial1y on the dc:etcostatk energy of the
w.ter molecule dipole in the cation 6c:ld. In lhe
12 A case on the othe:r hand, somctimes the energy
clu.nge associated Vo'ith thc rcdimibution of tlle·




